Proposte per il Diamante Mandarino Guancia – Guancia Nera    

Non è mai stata una mia abitudine commentare pubblicamente una conversazione avuta con qualche conoscente o amico del mondo degli uccelli e non. Questa volta vorrei fare una eccezione, non per il commento intercorso, ma bensì per l’argomento tenuto nella conversazione.

Dichiaro subito e apertamente di avere una grande stima per questo personaggio del nostro mondo: il Dr. Bianchi Giampaolo, la cui presenza nelle nostre manifestazioni è ricorrente nel tempo e molto attiva e preziosa.

 E’ nota la Sua puntigliosità e precisione nel merito TECNICO parlando di Diamanti Mandarino e delle sue mostre; aggiungo che in tutti questi anni ho sempre sentito nel suo modo di commentare le Mostre e più precisamente i Giudizi, una espressività molto pacata e mirata nel merito TECNICO, avendo egli sempre presente quanto lo Standard di quel determinato D.M. prescrive.

Quindi nulla da eccepire su questo modo di dialogare nel dopo Mostra, anzi auspico diventi una regola generale al nostro interno. Da questo scambio, come da anni sento il piacere di dialogare con il Dottor Bianchi, o con qualsiasi altro Allevatore di D.M., mi sento felice di scambiare vari argomenti Tecnici con tutti, fatto salvo il principio che il tutto deve attenersi ad argomentazioni di natura Tecnica, che non vuole e non deve coinvolgere direttamente l’operato dei Giudici per la loro eventuale scelta e decisione. Tutto deve servire per cercare di capire eventuali poco “chiari” o per soggetti frutto di “nuove” combinazioni di due o più combinazioni, di scarsa diffusione e conoscenza, o di cui non esiste lo Standard. Nello specifico intendo parlare e commentare l’avvenuta esposizione di un  Diamante Mandarino Maschio Grigio – Guancia – Guancia nera.

Riporto subito quanto decise il Club dell’Esotico nella sua pubblicazione, in gran parte concepita da quel Giovanni Agostini di cui ancora oggi rimpiango il suo allontanamento, allora scrivemmo: Grigio Guancia -quasi totale riduzione della eumelanina, che tende invece a concentrarsi nella zona della guancia, tanto da far comparire anche nella femmina il disegno distintivo delle guance. La feomelanina non ha completa ossidazione. Grigio Guancia nera – Sostituzione limitata ai disegni distintivi maschili della guancia e del fianco della feomelanina con la eumelanina. Aumento generalizzato della eumelanina e forte riduzione della feomalanina. L’alta concentrazione di eumelanina nella zona della guancia causa la comparsa del disegno della guancia anche nella femmina.

Il difetto che i Giudici hanno evidenziato e dichiarato in sede di giudizio, per cui il soggetto non poteva arrivare ai 90 punti del Premio d’Onore con quella manifestazione fenotipica del momento, era perchè presentava un dorso non molto “bianco”, mentre in Olanda si sono visti dei soggetti dal colore “molto più bianchi”.

Non essendo un “esterofilo”, in particolare nei riguardi degli olandesi e dei belgi, devo per prima cosa mettere in evidenza che soggetti dal piumaggio Bianco o quasi, possono essere trattati in vari modi, come da anni ci insegnano gli Allevatori di Canarini di Colore a fattore mutato “Bianco”, gli Allevatori di Padda bianchi  e tutti gli altri Esotici a fattore  mutato “Bianco”. Ma qui parliamo di soggetti geneticamente a Fattore Mutato Bianco, mentre in un D.M. Guancia- Guancia nera potremmo apprezzare una giusta diluizione del dorso, ma mai un “BIANCO”.

Vediamo ora cosa prevede lo STANDARD della CTN-IEI in vigore dal 2011:GRIGIO GUANCIA- La mutazione causa una forte riduzione delle eumelanine e delle feomelanine nel piumaggio del Capo- nuca e Dorso-ali sia nei maschi che nelle femmine, che si presentano di un COLORE BIANCO LEGGERMENTE CREMOSO. 

GRIGIO GUANCIA-NERA – Dorso e ali: grigio uniforme, di tonalità leggermente più scura del capo, è ammessa una colorazione leggermente più chiara (ma non bianca) sull’orlo delle penne delle ali. Caratteristiche di pregio- Il colore del dorso il più ossidato possibile (GRIGIO PROFONDO ).

Quindi cosa si deve desumere dalla lettura dei due Standard, quando il fattore GUANCIA indica un Dorso di colore Bianco leggermente CREMOSO e il fattore GUANCIA- NERA indica il colore  del Dorso il più ossidato possibile (Grigio profondo).Sicuramente ognuno riuscirà a desumere una scelta molto soggettiva e personale, in virtù delle proprie conoscenze e preparazione pratica. 

Provate ora ad immaginarvi quanti “passaggi” occorre fare nel tempo per miscelare un colore bianco leggermente cremoso con un colore grigio profondo, ed arrivare ad ottenere un bianco il più possibile netto e pulito.

Tutto questo anche per ricordarvi ancora una volta che cosa “nuova” nei Paesi quali l’Olanda e il Belgio,  deve essere presa una certa cautela e digerita nel tempo, ricordate quanto successo con l’avvento della Mutazione Pastello nel Diamante di Gould, più recentemente con la presenza nel D.M. del fattore Bruno di una tonalità e una concentrazione, di quella che sembrava essere feomelanina davvero eccezionale, ma che il tempo ha notevolmente ridotto: i soggetti visti qualche anno addietro provenienti da quei Paesi, oggi fortunatamente sono regrediti nelle Mostre estere e ancora sono parzialmente presenti in Italia, in quanto il colorante artificiale da noi è stato “scoperto” e commercializzato di recente. Ricordate, noi arriviamo sempre dopo.

Infine mi permetto di ricordare ai Dirigenti del Club Zebravinken  di tenere presente questa bella combinazione di Mutazioni e sollecitare la CTN-IEI a definirlo in tempi brevi .

Ancora ringrazio il Dottore Bianchi Giampaolo per avermi messo al corrente di questa incongruenza fenotipica e quindi di avermi dato l’opportunità di  esprimere il mio parere strettamente personale.

La profonda amicizia, la stima che mi lega all’attuale CTN-IEI mi fa sentire certo che presto prenderanno in considerazione anche questo caso, per la serenità degli Allevatori di D.M. e la tranquillità dei Giudici IEI.

Con l’affetto e la stima di sempre.                                                                                           Forgani Terenzo
